Lunedì della XII settimana del Tempo Ordinario
Antifona d'Ingresso

Il Signore è la forza del suo popolo

e rifugio di salvezza per il suo Cristo.

Salva il tuo popolo, Signore,

benedici la tua eredità,

e sii la sua guida per sempre.

Colletta

Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore ...

I Lettura

2 Re 17,5-8.13-15.18

Dal secondo libro dei Re.

In quei giorni, Salmanassar, re d'Assiria, invase tutto il paese, andò in Samaria e l'assediò per tre anni. Nell'anno nono di Osea il re d'Assiria occupò Samaria, deportò gli Israeliti in Assiria, destinandoli a Chelach, alla zona intorno a Cabor, fiume del Gozan, e alle città della Media. 

Ciò avvenne perché gli Israeliti avevano peccato contro il Signore loro Dio, che li aveva fatti uscire dal paese d'Egitto, liberandoli dal potere del faraone re d'Egitto; essi avevano temuto altri dei. Avevano seguito le pratiche delle popolazioni distrutte dal Signore all'arrivo degli Israeliti e quelle introdotte dai re di Israele. 

Eppure il Signore, per mezzo di tutti i suoi profeti e dei veggenti, aveva ordinato a Israele e a Giuda: «Convertitevi dalle vostre vie malvage e osservate i miei comandi e i miei decreti secondo ogni legge, che io ho imposta ai vostri padri e che ho fatto dire a voi per mezzo dei miei servi, i profeti». 

Ma essi non ascoltarono, anzi indurirono la nuca rendendola simile a quella dei loro padri, i quali non avevano creduto al Signore loro Dio. Rigettarono i suoi decreti e le alleanze che aveva concluse con i loro padri, e le testimonianze che aveva loro date; seguirono le vanità e diventarono anch'essi fatui, a imitazione dei popoli loro vicini, dei quali il Signore aveva comandato di non imitare i costumi. 

Per questo il Signore si adirò molto contro Israele e lo allontanò dalla sua presenza e non rimase se non la sola tribù di Giuda. 

Salmo

Sal 59

Salvaci, Signore, per amore del tuo popolo.

Dio, tu ci hai respinti, ci hai dispersi; 

ti sei sdegnato: ritorna a noi. 

Hai scosso la terra, l'hai squarciata, 

risana le sue fratture, perché crolla. 

Hai inflitto al tuo popolo dure prove, 

ci hai fatto bere vino da vertigini. 

Nell'oppressione vieni in nostro aiuto 

perché vana è la salvezza dell'uomo. 

Con Dio noi faremo prodigi: 

egli calpesterà i nostri nemici. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Scrutami, Dio, e conosci il mio cuore:

vedi se percorro una via di menzogna

e guidami sulla via della vita.

Alleluia.

Vangelo

Mt 7, 1-5

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Non giudicate, per non essere giudicati; perché col giudizio con cui giudicate sarete giudicati, e con la misura con la quale misurate sarete misurati. 

Perché osservi la pagliuzza nell'occhio del tuo fratello, mentre non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio? O come potrai dire al tuo fratello: permetti che tolga la pagliuzza dal tuo occhio, mentre nell'occhio tuo c'è la trave? 

Ipocrita, togli prima la trave dal tuo occhio e poi ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall'occhio del tuo fratello. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Gli occhi di tutti, Signore, 

si volgono a te fiduciosi,

e tu provvedi loro

il cibo a suo tempo.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della XII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Il Signore è la forza del suo popolo

e rifugio di salvezza per il suo Cristo.

Salva il tuo popolo, Signore,

benedici la tua eredità,

e sii la sua guida per sempre.

Colletta

Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore ...

I Lettura

2 Re 19, 9-11. 14-21. 31-35. 36

Dal secondo libro dei Re.

In quei giorni, Sennàcherib inviò messaggeri a Ezechia per dirgli: «Direte a Ezechia, re di Giuda: Non ti inganni il Dio in cui confidi, dicendoti: Gerusalemme non sarà consegnata nelle mani del re d'Assiria. Ecco, tu sai ciò che hanno fatto i re di Assiria in tutti i paesi che votarono allo sterminio. Soltanto tu ti salveresti? 

Ezechia prese la lettera dalle mani dei messaggeri e la lesse, poi salì al tempio e, svolgendo lo scritto davanti al Signore, pregò: «Signore Dio di Israele, che siedi sui cherubini, tu solo sei Dio per tutti i regni della terra; tu hai fatto il cielo e la terra. Porgi, Signore, l'orecchio e ascolta; apri, Signore, gli occhi e vedi; ascolta tutte le parole che Sennàcherib ha fatto dire per insultare il Dio vivente. 

E` vero, o Signore, che i re d'Assiria hanno devastato tutte le nazioni e i loro territori; hanno gettato i loro dei nel fuoco; quelli però, non erano dei, ma solo opera delle mani d'uomo, legno e pietra; perciò li hanno distrutti. Ora, Signore nostro Dio, liberaci dalla sua mano, perché sappiano tutti i regni della terra che tu sei il Signore, il solo Dio». 

Allora Isaia figlio di Amoz mandò a dire a Ezechia: «Dice il Signore, Dio di Israele: Ho udito quanto hai chiesto nella tua preghiera riguardo a Sennàcherib re d'Assiria. Questa è la parola che il Signore ha pronunziato contro di lui:    Ti disprezza, ti deride   la vergine figlia di Sion.   Dietro a te scuote il capo   la figlia di Gerusalemme.   

Poiché da Gerusalemme uscirà il resto,   dal monte Sion il residuo.   Lo zelo del Signore farà ciò.   

Perciò dice il Signore contro il re d'Assiria:   Non entrerà in questa città   e non vi lancerà una freccia,   non l'affronterà con scudi   e non vi costruirà terrapieno.   Ritornerà per la strada per cui è venuto;   non entrerà in questa città.   Oracolo del Signore.   

Proteggerò questa città per salvarla,   per amore di me e di Davide mio servo». 

Ora in quella notte l'angelo del Signore scese e percosse nell'accampamento degli Assiri centottantacinquemila uomini. Quando i superstiti si alzarono al mattino, ecco, quelli erano tutti morti. 

Sennàcherib re d'Assiria levò le tende, fece ritorno e rimase a Ninive. 

Salmo

Sal 47

Forte, Signore, è il tuo amore per noi.

Grande è il Signore e degno di ogni lode 

nella città del nostro Dio. 

Il suo monte santo, altura stupenda, 

è la gioia di tutta la terra. 

Il monte Sion, dimora divina, 

è la città del grande Sovrano. 

Dio nei suoi baluardi 

è apparso fortezza inespugnabile. 

Ricordiamo, Dio, la tua misericordia 

dentro il tuo tempio. 

Come il tuo nome, o Dio, 

così la tua lode 

si estende sino ai confini della terra; 

è piena di giustizia la tua destra. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Cercate sempre il bene tra voi e con tutti:

questa è la volontà di Dio in Cristo Gesù

verso di voi.

Alleluia.

Vangelo

Mt 7, 6. 12-14

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Non date le cose sante ai cani e non gettate le vostre perle davanti ai porci, perché non le calpestino con le loro zampe e poi si voltino per sbranarvi. 

Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge ed i Profeti. 

Entrate per la porta stretta, perché larga è la porta e spaziosa la via che conduce alla perdizione, e molti sono quelli che entrano per essa; quanto stretta invece è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e quanto pochi sono quelli che la trovano! 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Gli occhi di tutti, Signore, 

si volgono a te fiduciosi,

e tu provvedi loro

il cibo a suo tempo.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della XII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Il Signore è la forza del suo popolo

e rifugio di salvezza per il suo Cristo.

Salva il tuo popolo, Signore,

benedici la tua eredità,

e sii la sua guida per sempre.

Colletta

Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore ...

I Lettura

2 Re 22,8-13; 23,1-3

Dal secondo libro dei Re.

In quei giorni, il sommo sacerdote Chelkia disse allo scriba Safàn: «Ho trovato nel tempio il libro della legge». Chelkia diede il libro a Safàn, che lo lesse. 

Lo scriba Safàn quindi andò dal re e gli riferì: «I tuoi servitori hanno versato il denaro trovato nel tempio e l'hanno consegnato agli esecutori dei lavori, addetti al tempio». Inoltre lo scriba Safàn riferì al re: «Il sacerdote Chelkia mi ha dato un libro». Safàn lo lesse davanti al re. Udite le parole del libro della legge, il re si lacerò le vesti. Egli comandò al sacerdote Chelkia, ad Achikam figlio di Safàn, ad Acbor figlio di Michea, allo scriba Safàn e ad Asaia ministro del re: «Andate, consultate il Signore per me, per il popolo e per tutto Giuda, intorno alle parole di questo libro ora trovato; difatti grande è la collera del Signore, che si è accesa contro di noi perché i nostri padri non hanno ascoltato le parole di questo libro e nelle loro azioni non si sono ispirati a quanto è stato scritto per noi». 

Per suo ordine si radunarono presso il re tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme. Il re salì al tempio del Signore insieme con tutti gli uomini di Giuda e con tutti gli abitanti di Gerusalemme, con i sacerdoti, con i profeti e con tutto il popolo, dal più piccolo al più grande. Ivi fece leggere alla loro presenza le parole del libro dell'alleanza, trovato nel tempio. 

Il re, in piedi presso la colonna, concluse un'alleanza davanti al Signore, impegnandosi a seguire il Signore e a osservarne i comandi, le leggi e i decreti con tutto il cuore e con tutta l'anima, mettendo in pratica le parole dell'alleanza scritte in quel libro. Tutto il popolo aderì all'alleanza. 

Salmo

Sal 118

Guidami, Signore, sulla tua via.

Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti 

e la seguirò sino alla fine. 

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge 

e la custodisca con tutto il cuore. 

Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, 

perché in esso è la mia gioia. 

Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti 

e non verso la sete del guadagno. 

Distogli i miei occhi dalle cose vane, 

fammi vivere sulla tua via. 

Ecco, desidero i tuoi comandamenti; 

per la tua giustizia fammi vivere. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Rimanete in me e io con voi,

dice il Signore;

chi rimane in me porta molto frutto.

Alleluia.

Vangelo

Mt 7, 15-20

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di pecore, ma dentro son lupi rapaci. Dai loro frutti li riconoscerete. Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi? 

Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. 

Ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li potrete riconoscere «. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Gli occhi di tutti, Signore, 

si volgono a te fiduciosi,

e tu provvedi loro

il cibo a suo tempo.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Giovedì della XII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Il Signore è la forza del suo popolo

e rifugio di salvezza per il suo Cristo.

Salva il tuo popolo, Signore,

benedici la tua eredità,

e sii la sua guida per sempre.

Colletta

Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore ...

I Lettura

2 Re 24, 8-17

Dal secondo libro dei Re.

Ioiachìn aveva diciotto anni, quando divenne re; regnò tre mesi in Gerusalemme. Sua madre, di Gerusalemme, si chiamava Necusta, figlia di Elnatàn. Fece ciò che è male agli occhi del Signore, secondo quanto aveva fatto suo padre. 

In quel tempo gli ufficiali di Nabucodònosor re di Babilonia marciarono contro Gerusalemme; la città subì l'assedio. 

Nabucodònosor re di Babilonia giunse presso la città, mentre i suoi ufficiali l'assediavano. Ioiachìn re di Giuda si presentò con sua madre, i suoi ministri, i suoi capi e i suoi eunuchi, al re di Babilonia; questi, nell'anno ottavo del suo regno, lo fece prigioniero. 

Il re di Babilonia portò via di là tutti i tesori del tempio e i tesori della reggia; fece a pezzi tutti gli oggetti d'oro, che Salomone re di Israele aveva posti nel tempio. Così si adempì la parola del Signore. 

Deportò tutta Gerusalemme, cioè tutti i capi, tutti i prodi, in numero di diecimila, tutti i falegnami e i fabbri; rimase solo la gente povera del paese. 

Deportò in Babilonia Ioiachìn, la madre del re, le mogli del re, i suoi eunuchi e le guide del paese, conducendoli in esilio da Gerusalemme in Babilonia. Tutti gli uomini di valore, in numero di settemila, i falegnami e i fabbri, in numero di mille, e tutti i guerrieri più prodi furono condotti in esilio a Babilonia dal re di Babilonia. 

Il re di Babilonia nominò re, al posto di Ioiachìn, Mattania suo zio, cambiandogli il nome in Sedecìa. 

Salmo

Sal 78

Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.

O Dio, nella tua eredità sono entrate le nazioni, 

hanno profanato il tuo santo tempio, 

hanno ridotto in macerie Gerusalemme. 

Hanno abbandonato i cadaveri dei tuoi servi 

in pasto agli uccelli del cielo, 

la carne dei tuoi fedeli agli animali selvaggi. 

Hanno versato il loro sangue come acqua 

intorno a Gerusalemme, e nessuno seppelliva. 

Siamo divenuti l'obbrobrio dei nostri vicini, 

scherno e ludibrio di chi ci sta intorno. 

Fino a quando, Signore, sarai adirato: per sempre? 

Arderà come fuoco la tua gelosia? 

Non imputare a noi le colpe dei nostri padri, 

presto ci venga incontro la tua misericordia, 

poiché siamo troppo infelici. 

Aiutaci, Dio, nostra salvezza, 

per la gloria del tuo nome, 

salvaci e perdona i nostri peccati 

per amore del tuo nome. 

Salvaci, Signore, per la gloria del tuo nome.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama osserverà la mia parola,

dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.

Alleluia.

Vangelo

Mt 7, 21-29

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: « Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. Molti mi diranno in quel giorno: Signore, Signore, non abbiamo noi profetato nel tuo nome e cacciato demòni nel tuo nome e compiuto molti miracoli nel tuo nome? Io però dichiarerò loro: Non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, voi operatori di iniquità. 

Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. 

Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 

Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile a un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande «. 

Quando Gesù ebbe finito questi discorsi, le folle restarono stupite del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità e non come i loro scribi. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Gli occhi di tutti, Signore, 

si volgono a te fiduciosi,

e tu provvedi loro

il cibo a suo tempo.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Venerdì della XII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Il Signore è la forza del suo popolo

e rifugio di salvezza per il suo Cristo.

Salva il tuo popolo, Signore,

benedici la tua eredità,

e sii la sua guida per sempre.

Colletta

Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore ...

I Lettura

2 Re 25, 1-12

Dal secondo libro dei Re.

Nell'anno nono del suo regno, nel decimo mese, il dieci del mese, Nabucodònosor re di Babilonia, con tutto l'esercito, marciò contro Gerusalemme, la circondò da tutte le parti e le costruì intorno opere d'assedio. 

La città rimase assediata fino all'undecimo anno del re Sedecìa. 

Al nono giorno del quarto mese, quando la fame dominava la città e non c'era più pane per la popolazione, fu aperta una breccia nelle mura della città. Allora tutti i soldati fuggirono, uscendo dalla città di notte per la via della porta fra le due mura, presso il giardino del re e, mentre i Caldei erano tutt'intorno alla città, presero la via dell'Araba. 

I soldati dei Caldei inseguirono il re nelle steppe di Gerico, mentre tutto il suo esercito si disperse abbandonandolo. 

Il re fu preso e condotto dal re di Babilonia a Ribla ove fu pronunziata contro di lui la sentenza. 

Furono uccisi alla presenza di Sedecìa i suoi figli e a lui Nabucodònosor fece cavare gli occhi, l'incatenò e lo condusse a Babilonia. 

Il settimo giorno del quinto mese era l'anno decimonono del re Nabucodònosor re di Babilonia Nabuzardàn, capo delle guardie, ufficiale del re di Babilonia, entrò in Gerusalemme, bruciò il tempio, la reggia e tutte le case di Gerusalemme, dando alle fiamme tutte le case di lusso. Tutto l'esercito dei Caldei, che era con il capo delle guardie, demolì il muro intorno a Gerusalemme. 

Nabuzardàn capo delle guardie deportò il resto del popolo che era stato lasciato in città, quanti erano passati disertori al re di Babilonia e il resto della moltitudine. Il capo delle guardie lasciò alcuni fra i più poveri del paese come vignaioli e come campagnoli. 

Salmo

Sal 136

In terra d'esilio leviamo il nostro canto.

Sui fiumi di Babilonia, 

là sedevamo piangendo al ricordo di Sion. 

Ai salici di quella terra 

appendemmo le nostre cetre. 

Là ci chiedevano parole di canto 

coloro che ci avevano deportato, 

canzoni di gioia, i nostri oppressori: 

« Cantateci i canti di Sion! «. 

Come cantare i canti del Signore 

in terra straniera? 

Se ti dimentico, Gerusalemme, 

si paralizzi la mia destra.

Mi si attacchi la lingua al palato, 

se lascio cadere il tuo ricordo, 

se non metto Gerusalemme 

al di sopra di ogni mia gioia. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Non sono i sani

che hanno bisogno del medico,

dice il Signore;

non sono venuto per chiamare i giusti,

ma i peccatori.

Alleluia.

Vangelo

Mt 8, 1-4

Dal vangelo secondo Matteo.

Quando Gesù fu sceso dal monte, molta folla lo seguiva. Ed ecco venire un lebbroso e prostrarsi a lui dicendo: «Signore, se vuoi, tu puoi sanarmi». E Gesù stese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii sanato». E subito la sua lebbra scomparve. 

Poi Gesù gli disse: «Guardati dal dirlo a qualcuno, ma và a mostrarti al sacerdote e presenta l'offerta prescritta da Mosè, e ciò serva come testimonianza per loro». 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Gli occhi di tutti, Signore, 

si volgono a te fiduciosi,

e tu provvedi loro

il cibo a suo tempo.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Sabato della XII settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Il Signore è la forza del suo popolo

e rifugio di salvezza per il suo Cristo.

Salva il tuo popolo, Signore,

benedici la tua eredità,

e sii la sua guida per sempre.

Colletta

Dona al tuo popolo, o Padre, di vivere sempre nella venerazione e nell'amore per il tuo santo nome, poiché tu non privi mai della tua guida coloro che hai stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il nostro Signore ...

I Lettura

Lam 2, 2.10-14. 18-19

Dal libro delle lamentazioni.

Il Signore ha distrutto senza pietà tutte le dimore di Giacobbe; ha abbattuto con ira le fortezze della figlia di Giuda; ha prostrato a terra, ha profanato il suo regno e i suoi capi. 

Siedono a terra in silenzio gli anziani della figlia di Sion, han cosparso di cenere il capo, si sono cinti di sacco; curvano a terra il capo le vergini di Gerusalemme. Caf.

Si son consunti per le lacrime i miei occhi, le mie viscere sono sconvolte; si riversa per terra la mia bile per la rovina della figlia del mio popolo; mentre vien meno il bambino e il lattante nelle piazze della città. Lamed.

Alle loro madri dicevano: «Dov'è il grano e il vino?». Intanto venivan meno come feriti nelle piazze della città; esalavano il loro respiro in grembo alle loro madri. Mem.

Con che cosa ti metterò a confronto? A che cosa ti paragonerò, figlia di Gerusalemme? Che cosa eguaglierò a te per consolarti, vergine figlia di Sion? Poiché è grande come il mare la tua rovina; chi potrà guarirti? Nun.

I tuoi profeti hanno avuto per te visioni di cose vane e insulse, non hanno svelato le tue iniquità per cambiare la tua sorte; ma ti han vaticinato lusinghe, vanità e illusioni. Samech.

Grida dal tuo cuore al Signore, vergine figlia di Sion; fà scorrere come torrente le tue lacrime, giorno e notte! Non darti pace, non abbia tregua la pupilla del tuo occhio. Kof.

Alzati, grida nella notte quando cominciano i turni di sentinella; effondi come acqua il tuo cuore, davanti al Signore; alza verso di lui le mani per la vita dei tuoi bambini, che muoiono di fame all'angolo di ogni strada.

Salmo

Sal 73

Ascolta, Signore, il grido dei tuoi poveri.

O Dio, perché ci respingi per sempre, 

perché divampa la tua ira 

contro il gregge del tuo pascolo? 

Ricordati del popolo 

che ti sei acquistato nei tempi antichi. 

Hai riscattato la tribù che è tuo possesso,

il monte Sion, dove hai preso dimora. 

Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: 

il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario. 

Ruggirono i tuoi avversari nel tuo tempio, 

issarono i loro vessilli come insegna. 

Come chi vibra in alto la scure 

nel folto di una selva. 

Con l'ascia e con la scure 

frantumavano le sue porte. 

Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, 

hanno profanato e demolito la dimora del tuo nome.

Sii fedele alla tua alleanza; 

gli angoli della terra sono covi di violenza. 

L'umile non torni confuso, 

l'afflitto e il povero lodino il tuo nome. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Padre ama il Figlio

e gli ha dato in mano ogni cosa;

chi crede nel Figlio ha la vita eterna.

Alleluia.

Vangelo

Mt 8, 5-17

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, entrato Gesù in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava: «Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente». Gesù gli rispose: «Io verrò e lo curerò». 

Ma il centurione riprese: «Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, dì soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Perché anch'io, che sono un subalterno, ho soldati sotto di me e dico a uno: Fà questo, ed egli lo fa». 

All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «In verità vi dico, presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande. Ora vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e stridore di denti». 

E Gesù disse al centurione: «Và, e sia fatto secondo la tua fede». In quell'istante il servo guarì. 

Entrato Gesù nella casa di Pietro, vide la suocera di lui che giaceva a letto con la febbre. 

Le toccò la mano e la febbre scomparve; poi essa si alzò e si mise a servirlo. 

Venuta la sera, gli portarono molti indemoniati ed egli scacciò gli spiriti con la sua parola e guarì tutti i malati, perché si adempisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaia: Egli ha preso le nostre infermità e si è addossato le nostre malattie. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, la nostra offerta: questo sacrificio di espiazione e di lode ci purifichi e ci rinnovi, perchè tutta la nostra vita sia bene accetta alla tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Gli occhi di tutti, Signore, 

si volgono a te fiduciosi,

e tu provvedi loro

il cibo a suo tempo.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai rinnovati con il corpo e sangue del tuo Figlio, fà che la partecipazione ai santi misteri ci ottenga la pienezza della redenzione. Per Cristo nostro Signore.

